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Negli ultimi vent’anni 
le evidenze scientifiche 
si sono accumulate. 
Da alcuni studi è emerso
che una quota significativa 
dei danni epatici attribuiti 
inizialmente ai farmaci 
è in realtà correlata 
all’assunzione di integratori 
alimentari e preparati 
erboristici. 
Quando si parla di integratori 
alimentari un altro aspetto 
che viene spesso 
sottovalutato sono 
le interazioni. 
E’ sempre importante, invece,
informare il proprio medico 
di base o lo specialista se 
si stanno assumendo 
prodotti di questo tipo

Anche nel campo dei disturbi 
del neurosviluppo, 
e in particolare dell'autismo, 
molte famiglie ricorrono 
a vitamine, integratori, diete 
specifiche e altri trattamenti 
complementari nella speranza 
di migliorare i sintomi. 
Sono ancora poche le prove 
scientifiche a supporto 
dell'impiego routinario 
di integratori, vitamine e altre 
terapie complementari 
nell'autismo

Gli integratori sono entrati 
nella quotidianità di milioni di persone, 
vengono acquistati in farmacia, 
al supermercato o online, spesso con
 la convinzione che, essendo naturali, 
non possano fare male. 
Resta, infatti, nell’idea comune 
il concetto che naturale sia sinonimo 
di innocuo ma non è così. 
Anche questi prodotti possono causare effetti 
collaterali, interazioni e, in alcuni casi, 
provocare danni importanti a fegato e reni

Gli integratori alimentari rappresentano 
uno strumento prezioso quando esiste una 
reale indicazione medica:

UNO STRUMENTO
PREZIOSO

Il problema nasce quando 
vengono utilizzati come una 
sorta di assicurazione sulla 
salute, senza alcuna 
valutazione clinica

correggere una carenza documentata
supportare particolari condizioni fisiologiche 
come la gravidanza
compensare deficit dovuti 
a malattie o a specifiche terapie 
farmacologiche

Francesca Guido

In Italia negli ultimi 
anni è cresciuto in maniera 
importante l’uso di integrato-
ri alimentari. Vitamine o altri 
supplementi, sono davvero 
numerosi i prodotti in com-
mercio, acquistati spesso sen-
za nessuna indicazione da 
parte del medico. Resta, infat-
ti, nell’idea comune il concet-
to che naturale sia sinonimo 
di innocuo ma non è così. An-
che questi prodotti possono 
causare effetti collaterali, in-
terazioni e, in alcuni casi, pro-
vocare danni importanti a fe-
gato e reni

«Gli integratori sono entra-
ti nella quotidianità di milioni 

Mode. «Fanno bene soprattutto a chi li produce»
Dosi elevate e assunzioni prolungate nel tempo 
possono avere ricadute importanti  sulla salute

di persone – spiega Vittorio 
Terruzzi, direttore sanitario 
di Villa Santa Maria, Centro 
Multiservizi di Neuropsichia-
tria dell’infanzia e dell’adole-
scenza di Tavernerio - Vitami-
na D, magnesio, vitamina C, 
collagene, probiotici, ome-
ga-3, prodotti dimagranti, in-
tegratori per le difese immu-
nitarie, preparati a base di er-
be. Li acquistiamo in farma-
cia, al supermercato o online, 
spesso su suggerimento di un 
conoscente, quando non di un 
influencer, con la convinzione 
che, essendo naturali, non 
possano fare male. È un’idea 
diffusa, ma scientificamente 
non corretta».

Gli integratori alimentari 
rappresentano uno strumen-
to prezioso quando esiste una 
reale indicazione medica: cor-
reggere una carenza docu-
mentata, supportare partico-
lari condizioni fisiologiche 
come la gravidanza, compen-
sare deficit dovuti a malattie o 
a specifiche terapie farmaco-
logiche. Il problema nasce 

quando vengono utilizzati co-
me una sorta di assicurazione 
sulla salute, senza alcuna va-
lutazione clinica.

«La medicina moderna ci 
insegna che non esistono so-
stanze biologicamente attive 
prive di effetti. Vale per i far-
maci e vale anche per gli inte-
gratori – prosegue Terruzzi - 
Per chi, come il sottoscritto, 
ha studiato medicina negli an-
ni Settanta e Ottanta, il riferi-
mento dell’epatologia mon-
diale è sempre stato la profes-
soressa Sheila Sherlock. Ha 
fondato e diretto il famoso Ro-
yal Free Hospital di Londra e il 
suo testo, tuttora in uso, è con-
siderato il libro che ha cam-
biato la storia dell’epatologia 
moderna, basata sull’eviden-
za». La professoressa Sher-
lock ha pubblicato circa 600 
lavori sull’epatologia e ha de-
dicato molti dei suoi studi al-
l’approfondimento dei danni 
epatici da farmaci e da inte-
gratori alimentari soprattutto 
di origine vegetale.

«Ricordo una sua battuta 

durante un convegno organiz-
zato a Como – racconta il di-
rettore sanitario di Villa Santa 
Maria -  alla domanda su cosa 
pensasse degli integratori ali-
mentari rispose con ironia 
che “fanno molto bene a chi li 
produce e molto meno al no-
stro fegato”. Una provocazio-
ne, certo, ma che già allora ri-
chiamava l’attenzione su un 
tema oggi più attuale che 
mai».

Un sempre più crescente 
utilizzo di questi prodotti ha 

cinque è riconducibile a que-
sti prodotti, mentre le insuffi-
cienze epatiche acute correla-
te agli integratori sono au-
mentate in maniera significa-
tiva negli ultimi decenni».

Il problema non riguarda 
soltanto gli integratori “esoti-
ci”. Anche prodotti molto dif-
fusi possono diventare ri-
schiosi se assunti in dosaggi 
elevati, per periodi prolungati 
o senza controllo. Alcuni 
estratti vegetali, come quelli 
di tè verde o di curcuma ad alte 

portato inevitabilmente la co-
munità scientifica a studiarne 
i reale benefici e gli eventuali 
effetti nocivi. «Negli ultimi 
vent’anni le evidenze scienti-
fiche si sono accumulate – 
precisa Terruzzi - Oggi sap-
piamo che una quota signifi-
cativa dei danni epatici attri-
buiti inizialmente ai farmaci è 
in realtà correlata all’assun-
zione di integratori alimenta-
ri e preparati erboristici. Al-
cuni studi indicano che circa 
un caso di tossicità epatica su 

Un uso scorretto
o eccessivo
può provocare 
gravi danni 

Integratori, è boom
ma il naturale inganna
Fegato e reni a rischio
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